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LEGGE  FORESTALE  REGIONALE

Titolo  I

Art.  1
La  Regione  del  Veneto,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dall’ar t .  4

del  proprio  Statu to,  promuove  la  difesa  idrogeologica  del  terri torio,
la  conservazione  del  suolo  e  dell’ambien t e  natu ra le ,  la  valorizzazione
del  patrimonio  silvo  - pastora le ,  la  produzione  legnosa,  la  tutela  del
paesaggio,  il recupe ro  alla  fertilità  dei  suoli  depaup e r a t i  e  degrad a t i ,
al  fine  di  un  armonico  sviluppo  socio  - economico  e  delle  condizioni
di  vita  e  sicurezza  della  collett ività .  

Capo  I
Vincol i

Art.  2  
Nel  perime t ro  della  singola  unità  idrografica,  per  la

determinazione  dei  terreni  da  vincolare  per  scopi  idrogeologici  e  per
terreni  già  sottopos ti  a  vincolo  idrogeologico,  valgono  le  procedu re  e
norme  di  cui  al  titolo  I  del  R.D.L.  30  dicembr e  1923,  n.  3267  e
relativo  regolam e n to  n.  1126  del  1926,  salvo  quanto  previsto  dagli
articoli  seguen ti .

Art.  3  
Le  funzioni  attualme n t e  eserci ta t e  dalle  Camere  di  Commercio,  in

mate ria  di  vincolo  idrogeologico,  sono  eserci ta t e  dalla  Giunta
regionale  sentit a  la  Commissione  tecnico  - consultiva  provinciale,  di
cui  alla  L.R.  n.  27  del  10  dicembre  1973.

Art.  4  
Ai  sensi  dell’ar t .  7  del  R.D.L.  30  dicembr e  1923,  n.  3267  sono

sogget t i  alle  disposizioni  di  cui  al  presen t e  titolo,  la  trasform azione
dei  boschi  in  altra  qualità  di  coltura ,  la  trasform azione  dei  terreni
saldi  in  terreni  sogge t ti  a  periodica  lavorazione,  il  mutam e n to
perman e n t e  di  destinazione  dei  terreni  vincola ti.

Art.  5  
Entro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la

Giunta  regionale  provvede r à  ad  elabora r e  le  prescr izioni  di  massima
e  di  polizia  fores tale  di  cui  all’art .  10  del  R.D.L.  30  dicembre  1923,  n.
3267  da  sottopor r e  all’approvazione  del  Consiglio  regionale.

Restano  ferme,  fino  al  termine  di  cui  al  comma  precede n t e ,  le
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prescrizioni  attualme n t e  in  vigore,  fatte  salve  le  compete nze  della
Giunta  regionale.

Art.  6  
Le  funzioni  amminis t ra t ive  relative  alla  liquidazione  degli  usi

civici,  allo  scioglimento  delle  promiscuità  ,  alle  verifiche  delle
occupazioni  ed  alla  destinazione  delle  terre  di  uso  civico  e  delle  terre
provenien ti  da  affrancazioni,  ivi  compres e  le  nomine  dei  periti  ed
istrut to r i  per  il  compimen to  delle  operazioni  relative  e  la
determinazione  delle  loro  compet enz e ,  sono  eserci ta t e  dalla  Giunta
regionale.

Sono  pariment i  att ribuite  alla  Giunta  regionale  le  compete nze  già
att ribui te  al  Ministe ro  dell'Agricoltur a  e  Fores te  ed  al  Commissa r i a to
per  la  liquidazione  degli  usi  civici,  o  comunque  ad  altri  organi,  dalla
legge  16  giugno  1927,  n.  1766,  dal  Regolamen to  approva to  con  RD
26  febbraio  1928,  n.  332,  dalla  legge  10  luglio  1930,  n.  1078,  dal
Regolame n to  approva to  con  RD  15  novembre  1925,  n.  2180,  dalla
legge  16  marzo  1931,  n.  377.

La  Giunta  regionale  provvede  alla  liquidazione  degli  usi  civici  ai
sensi  del  comma  precede n t e ,  sentit a  la  Commissione  consiliare
compete n t e .

Art.  7  
Contro  le  decisioni  della  Giunta  regionale,  è  ammesso  ricorso  al

TAR nei  termini  previsti  dalla  legge  6  dicembr e  1971,  n.  1034.

Capo  II
Dife s a  idrog e o l o g i c a

Art.  8  
La  Regione  provvede  alla  sistemazione  idro  -  geologica,  alla

conservazione  del  suolo  ed  alla  difesa  delle  coste  con  gli  interven ti  e
nell’ambito  dei  terri tori  di  cui  all’art .  1  della  legge  regionale  28
gennaio  1975,  n.  16,  nonchè  alla  conservazione  ed  alla  manutenzione
delle  opere  esisten t i ,  secondo  le  seguen ti  norme  e  procedu r e :
- il  Consiglio  regionale  approva  i  progra m mi  di  interven to
predispos t i  dalla  Giunta  regionale,  d'intesa  con  le  Comunità
Montane,  formulati  organicam e n t e  per  unità  idrografica;
- la  Giunta  regionale  provvede  alla  proget t azione  ed  alla
esecuzione  delle  opere  diret t am e n t e  e,  qualora  ne  ravvisi
l’oppor tuni tà ,  median te  concessione  amminis t r a t iva  alle  Comunità
Montane  ed  ai  Consorzi  di  Bonifica  Montana ;  
- i lavori  relativi  agli  interven ti  sudde t t i  sono  esegui ti  in  economia.  

Art.  9  
Rientrano  negli  interven ti  di  cui  all’articolo  preceden t e ,  anche  la
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cost ruzione  di  strade  di  servizio  necess a r i e  alla  realizzazione  delle
opere  medesime,  la  difesa  del  territorio  dalla  caduta  di  valanghe  e
l’acquis to  di  att rezza tu r e  per  l’esecuzione  di  lavori  in
amminis t razione  diret t a .

Art.  10  
La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  Commissione

consiliare,  individua  e  delimita  bacini  pilota  nei  quali  attua r e  a  scopo
sperimen t a le  studi,  ricerche  ed  interven ti  particolar i,  ai  fini  di
determina r e  i criteri  tecnico  - economici  più  idonei  per  consegui re  gli
scopi  di  cui  agli  artt .  8  e  9.

Art.  11  
La  Giunta  regionale  provvede  alla  formazione  del  catas to  delle

opere  di  sistemazione  idraulico  -  forestale  e  cura  il  servizio
rilevamen to  neve  al  fine  della  previsione  delle  valanghe .

Art.  12  
Per  la  conservazione  dell’efficienza  delle  opere  di  sistemazione

idraulico  - forestale ,  danneggia t e  da  eventi  calamitosi  eccezionali,  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale  dispone  diret t a m e n t e  il  pronto
interven to  per  il  loro  ripristino,  qualora  questo  non  possa  esse re
rinviato  nel  tempo  senza  pericolo  per  la  pubblica  incolumità .

Capo  III
Tutela  ed  incre m e n t o  del  patrim o n i o  silvo- pastora l e

Art.  13  
La  Regione,  nell’ambi to  della  valorizzazione  delle  risorse

terri toriali,  promuove  e  concor re  alla  conservazione,  miglioram e n to
ed  increme n to  del  patrimonio  silvo  - pastorale .

Art.  14  
Agli  effetti  della  presen te  legge  si  considera no  a  bosco  tut ti  quei

terreni  che  sono  copert i  da  vegetazione  fores tale  arborea  o
arbus t iva,  di  origine  natur a le  o  artificiale,  in  qualsiasi  stadio  di
sviluppo.

Sono  parimen ti  da  considera r s i  boschi  i castagne t i  da  frutto.
I  terreni,  privi  tempora n e a m e n t e  della  vegetazione  fores tale ,  per

cause  natu rali  o  per  interven to  dell'uomo,  conservano  la
classificazione  a  bosco.

Non  sono  da  considera r s i  bosco  le  colture  legnose  specializzate,
purchè  su  terreno  escluso  dal  vincolo  idrogeologico,  con  turno
inferiore  ai  venti  anni.

Sono  parimen ti  esclusi  i parchi  cittadini  ed  i filari  di  piante.
I prati  arbora t i ,  non  si  conside ra no  bosco,  se  il grado  di  coper tu r a
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arborea  non  supera  il 30  per  cento  e  se  non  vi è   in  atto  rinnovazione
forestale .

Art.  15  
Tutti  i  boschi  di  cui  all'ar t icolo  precede n t e  sono  tutela t i,  in

considerazione  delle  funzioni  di  intere ss e  genera le  svolte  dagli
stessi.

E'  vieta ta  qualsiasi  riduzione  della  superficie  forestale ,  salvo  in
casi  esplicitame n t e  autorizzat i,  previa  destinazione  a  bosco  di
altre t t a n t a  superficie;  fatte  salve  le  opere  a  servizio  dei  boschi  e
pascoli.

Sono  vieta te  le  costruzioni  edilizie  nei  boschi,  salvo  che  non  siano
esplicitame n t e  previs te  dagli  strum en t i  urbanis t ici.

Anche  per  i boschi  non  compresi  nei  terri tori  sottopos ti  a  vincolo
idrogeologico,  valgono  le  norme  contenu t e  nelle  prescrizioni  di
massima  e  polizia  fores tale  in  vigore  nelle  singole  province  à   sensi
del  RDL  3  dicembre  1923,  n.  3267.

Art.  16  
I  boschi,  che  per  la  loro  particola re  ubicazione,  in  rappor to  alla

giacitur a ,  morfologia  e  natur a  del  terreno,  assolvono  alle  funzioni  di
difesa  di  abita t i,  di  strade  e  di  altre  opere  di  pubblico  interes s e ,
contro  il  pericolo  della  caduta  di  valanghe ,  frane  e  di  massi,  possono
essere  sottopos t i  ad  un  regime  vincolistico  particola re ,  da  imporsi
con  la  procedu r a  del  vincolo  idrogeologico.

Le  utilizzazioni  di  tali  boschi,  dovranno  esse re  fatte  in  modo  che  il
soprassuolo  sia  sempre  in  grado  di  assolvere  alle  funzioni  tutela ri ,
per  cui  sono  stati  vincolati.

Art.  17  
La  Regione  concorr e  alla  difesa  dei  boschi  dagli  incendi  nei  modi

e  con  i mezzi  ed  opere  previs ti  dalla  legge  regionale  20  marzo  1975,
n.  27  e  dal  Piano  regionale  antincendi .

Nei  periodi  di  maggiore  pericolosità  ,  al  personale  volonta r io  che
partecipa  in  numero  limitato  stabilito  dal  Dipar time n to  per  le  Fores te
e  l'Economia  montana  ai  servizi  di  prevenzione  viene  assicura t a  la
ret ribuzione  giornaliera  e  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  di  cui
all'ar t icolo  3  della  legge  regionale  20  marzo  1975,  n.  27.

Art.  18  
La  Regione  promuove  la  difesa  fitosanita ria ,  concor re ndo  con

propri  stanziame n t i  alla  spesa  relativa.
Ai  proprie ta r i  di  boschi,  attacca t i  da  parassi ti  e  virus,  è   fatto

obbligo  di  informare  l'amminis t r azione  fores tale  regionale,
prende ndo  le  consegue n t i  iniziative  per  prevenirne  la  diffusione,
attuando  gli  interven t i  ritenuti  necessa r i  dagli  Ispet to r a t i
Dipar timen t a li  delle  Fores te  e  perme t t e n do  l'esecuzione  delle
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prescrizioni  emana t e  dalla  stessa  autori tà  .

Art.  19  
Al  fine  di  ripristinarn e  l'efficienza,  dal  punto  di  vista

idrogeologico  e  produt t ivo,  la  Regione  promuove  la  ricostituzione  dei
boschi  degrad a t i ,  assum e ndo n e  l'onere  a  totale  carico.

I boschi  che  si  trovano  in  condizioni  di  accen tua t a  anorm ali t à  per
stru t tu r a ,  per  densi tà  ,  per  rinnovazione  e  per  ritmo  vegeta t ivo,  in
rappor to,  quest 'ul t imo,  alle  reali  capacità  produt t ive  della  stazione,
sono  considera t i  degrada t i .

Art.  20  
L'ampliame n to  delle  superfici  boscate ,  nell'ambi to  di  quanto

previsto  dai  piani  genera li  di  sviluppo  delle  Comuni tà  Montane,  sarà
volto  al  fine  di:
a) tutela r e  i terreni  nudi  contro  la  degradazione  idrogeologica;
b) increm e n t a r e  la  produzione  legnosa ,  riport ando  la  coltura

fores tale  sui  terreni  abbandon a t i  dall'agr icol tu r a  e  non  più
suscet t ibili  di  un  proficuo  sfrut ta m e n to  agricolo.
Gli  interven ti  di  cui  alla  letter a  a)  sono  a  totale  carico  della

Regione.
Per  le  iniziative,  di  cui  alla  lette ra  b),  la  Regione  concede  un

contributo  in  conto  capitale  nella  misura  massima  del  75  per  cento
della  spesa  ritenut a  ammissibile.

I contributi  sono  concessi  dalla  Giunta  regionale.

Art.  21  
La  Regione,  allo  scopo  di  increme n t a r e  la  produzione  legnosa,

incoraggia  l'arboricol tu r a  da  legno  su  aree  marginali  e  non  idonee
per  altre  colture  agra r ie .

A tal  fine  la  Giunta  regionale  concede ,  per  l'impianto,  contributi
in  conto  capitale  nella  misura  massima  del  30  per  cento  della  spesa
ritenut a  ammissibile.

Nei  terri tori  montani  e  in  quelli  sottopos t i  a  vincolo
idrogeologico,  il  contributo  è  elevato  fino  ad  un  massimo  del  50  per
cento.

I  contribu ti  sono  eroga ti  previo  accer t a m e n to  dell'avvenu ta
esecuzione  dell'impian to  nel  rispet to  delle  norme  contenu t e  nella
legge  del  22  maggio  1973,  n.  269.

Art.  22  
Tutti  i  proprie t a r i  di  boschi  sono  tenuti  ad  eseguire ,  nei

medesimi,  lavori  colturali,  al  fine  di  migliora rne  la  strut tu r a ,
normalizzar e  la  provvigione,  favorire  la  rinnovazione  natu ra le  ed
increm e n t a r e  la  produt t ività  .

A ques to  scopo  i  Comuni,  gli  altri  Enti  pubblici  e  le  Comunioni
familiari,  sono  tenuti  ad  accan ton a r e  su  di  un  apposito  capitolo  di
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bilancio,  una  percen tu al e  non  inferiore  al  10  per  cento  dei  proventi
delle  utilizzazioni  boschive.

Su  tale  capitolo  andran no  pure  versa ti  i fondi  derivanti  da  danni  o
penalità  ,  che  venisse ro  accer t a t i  dall'Ispe t to r a to  Ripartimen t a l e
delle  Fores te  in  sede  di  collaudo  delle  utilizzazioni.

Per  la  gestione  tecnica  dei  fondi  delle  migliorie  boschive,  gli  Enti
di  cui  al  secondo  comma  del  presen te  articolo,  possono  avvalersi  o
dell'Ispe t to r a to  Ripartimen t a le  delle  Fores te  o  dei  Consorzi  Forest ali
di  cui  l'Ente  fa  par te .

La  Regione  concorr e  al  miglioram e n t o  dei  boschi  esisten t i ,
concede ndo  contribu ti  fino  alla  misura  massima  del  75  per  cento.

I contributi  sono  concessi  dalla  Giunta  regionale.
L'onere  per  tali  lavori  potrà   esse re  assunto  a  totale  carico  della

Regione,  nel  caso  in  cui  l'interven to  colturale  risulti  passivo  sotto
l'aspet to  economico.

Art.  23  
Tutti  i boschi  devono  essere  gestiti  e  utilizzati  in  conformità  di  un

piano  economico  - colturale  regolarm e n t e  approva to.
La  Regione  per  le  proprie tà   fores tali  di  estensione  inferiore  ai

200  Ha.,  se  ad  alto  fusto,  ed  ai  400  Ha.,  se  a  ceduo  e  a  ceduo
composto,  promuove  la  costituzione  di  consorzi  fra  proprie t a r i  per  gli
scopi  di  cui  al  comma  precede n t e .

Le  utilizzazioni  nei  boschi  possono  aver  luogo  solament e  a
seguito  della  redazione  di  un  verbale  di  assegno,  previa  mar tella ta
delle  piante,  approva to  dall'Ispet to r a to  Ripar timen t a le  delle  Forest e .

Fanno  eccezione,  a  tale  prescrizione,  le  utilizzazioni  nei  boschi
privati  per  uso  interno  dell'Azienda  agricolo  - fores tale .

Le  utilizzazioni  degli  Enti  e  delle  Comunioni  familiari,  devono
avvenire  anche  in  conformit à  di  un  capitola to  tecnico,  il  cui  schema
viene  approvato  dalla  Giunta  regionale.

La  Giunta  regionale  concede  ad  Enti  pubblici  e  Comunioni
familiari,  un  contribu to  nella  misura  massima  del  75  per  cento  della
spesa  necessa r i a  per  la  redazione  dei  piani  economici.

Nei  casi  di  patrimoni  di  scarsa  produ t t ività,  perchè  lontani  dalla
normali t à  , i piani  economici  possono  esse re  finanziati  a  totale  carico
della  Regione.

Per  l'asses t a m e n t o  dei  boschi  privati,  la  Giunta  regionale
contribuisce  nella  misura  massima  del  50  per  cento  della  spesa
ritenut a  ammissibile.

Il  Consiglio  regionale,  approva  le  diret t ive  e  le  norme  concern en t i
la  pianificazione  fores tale  predispos t e  dalla  Giunta  regionale.

La  Giunta  regionale,  approva  e  rende  esecu tivi  i  piani  economici
fores tali,  loro  variant i  e  vigila  sulla  loro  esat ta  applicazione  a  mezzo
degli  Ispet to r a t i  Ripar timen t a li  delle  Fores te .
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Art.  24  
Per  pascoli  montani  si  intendono  quei  terreni,  rivestiti  da  cotico

erboso  e  anche  parzialment e  arbora t i  o  cespuglia ti ,  che  sono
riserva t i  alla  produzione  foragge r a  per  pascolo.

Si  considera no  aper te  a  pascolo  anche  quelle  superfici  boscat e,
con  coper tu r a  rada  e  lacunosa ,  che  abitualmen t e  vengono  utilizzate  a
tale  scopo.  Tale  stato  cessa  quando  viene  ad  insediar si  sul  terreno  la
rinnovazione  forestale .

Art.  25  
I  pascoli  montani  dei  Comuni,  degli  Enti  e  Comunioni  familiari,

devono  esse re  utilizzati  in  conformità  di  un  disciplinar e  tecnico  -
economico,  il  cui  schema  viene  approva to  dalla  Giunta  regionale  in
base  alle  prescr izioni  di  massima  e  di  polizia  fores tale .

I  proprie t a r i  di  pascoli  montani ,  oltre  a  gestire  razionalmen t e  i
medesimi  sono  tenuti  ad  attua r e  gli  interven ti  necessa r i  volti  a
migliora r e  la  produzione  foragge r a  e  per  prevenire  la  degrad azione
del  cotico.  

I  contributi  per  tali  interven ti  sono  concessi  fino  alla  misura
massima  del  75  per  cento  della  spesa  ritenuta  ammissibile,  anche
per  le  opere  di  infras t ru t t u r e  al  servizio  dei  pascoli  stessi

Art.  26
Per  render e  più  economica  la  gestione  dei  boschi  e  dei  pascoli  e

per  favorire  il  loro  potenziam e n to  e  miglioram e n to ,  nell’ambito  della
pianificazione  fores tale  e  dei  piani  genera li  di  sviluppo,  potrà  esser e
attuat a  una  adegua t a  viabilità  di  servizio,  compatibile  con  le
esigenze  di  salvagua r dia  dell’ambien t e  e  di  difesa  del  suolo.  

Ove  la  natu ra  e  la  morfologia  del  terreno  non  consen ta no  la
realizzazione  di  strade  silvo  -  pastor ali,  in  relazione  alle  necessi t à ,
potranno  essere  realizzati  impianti  a  fune  per  il  traspor to  dei
prodot t i.  

I  contributi  sono  concessi  fino  alla  misura  massima  del  75  per
cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile  per  det te  opere.  

Le  iniziative  per  le  quali  non  è  richies to  il  concorso  regionale
devono  esse re  preventivam e n t e  autorizzate ,  ai  fini  e  per  gli  effet ti
del  vincolo  idrogeologico,  dall’Ispet to r a to  Ripartimen t a l e  delle
Fores t e .

Art.  27
In  relazione  all’ampiezza  e  all’impor t anz a  dei  patrimoni  silvo  -

pastora li  dei  Comuni,  di  altri  Enti  pubblici,  di  Comunioni  familiari,  la
Regione  promuove  ai  sensi  delle  leggi  regionali  17  maggio  1975,  n.
34  e  n.  41  del  9  dicembre  1976,  preferibilment e  nell’ambito  di
Comunità  Montane,  la  costituzione  di  Consorzi,  o  di  Aziende  speciali
consorziali,  aventi  lo  scopo  di  assicura r e  ai  medesimi  una  idonea
condizione  tecnica,  o  tecnico  - amminis t r a t iva.

7



Legge  regionale  13  set tembr e  1978,  n.  52  (BUR  n.  43/1978)

L’attività  dei  Consorzi,  che  operano  sotto  il  controllo  della  Giunta
regionale,  è  disciplinata  da  un  apposi to  regolame n to ,  approva to  dal
Consiglio  regionale  in  attuazione  del  presen t e  articolo.

Art.  28
Per  il  conseguime n to  dei  fini  di  cui  al  II  e  III  Capo  della  presen te

legge,  la  Regione  provvede  diret t a m e n t e  alla  produzione  di  mate r iale
fores tale  di  propagazione.

A  tal  fine  attua  la  ristru t tu r azione,  l’ammodern a m e n t o  ed  il
potenziame n to  della  propria  attività  vivaistica.

Art.  29
Le  funzioni  delega t e ,  di  cui  al  primo  comma  dell’art .  69  del  D.P.R.

616  del  24  luglio  1977,  sono  eserci ta t e  dalla  Giunta  regionale.
La  Regione  istituirà  il  libro  dei  boschi  da  seme,  secondo  le

modalità  che  saranno  stabilite  dal  Consiglio  dei  Minist ri .  
La  Regione,  in  rappor to  alle  proprie  necessi t à  di  mate riale

gene tico  fores tale ,  provvede  all’impianto  di  arbore t i  da  seme  che
saranno  iscrit t i  nel  libro  regionale  dei  boschi  da  seme.

Art.  30
E'  istituito  presso  la  Regione  un  fondo  forestale  per  promuovere

lo  sviluppo  delle  piccole  indus t rie  boschive  per  l'utilizzazione  dei
boschi  e  l'utilizzazione  commerciale  e  indust riale  dei  prodot ti
boschivi.

Le  somme  assegn a t e  al  fondo,  saranno  date  in  anticipazione  agli
istituti  di  credito  agra rio,  o  autorizzati  all'ese rcizio  del  credito
agrario,  per  la  concessione  di  mutui  aventi  dura t a  non  superiore  a  20
anni,  destina t i  alla  realizzazione  degli  scopi  suddet t i .   I  mutui
saranno  concessi  ad  un  tasso  di  intere ss e  in  misura  uguale  a  quella
prevista  dall'ar t .  32  della  legge  27  ottobre  1966,  n.  910,  seguendon e
le  variazioni.

La  concessione  e  l'utilizzazione  delle  anticipazioni  nonchè  le
condizioni  relative  all'amminis t r azione  del  fondo  da  parte  degli
istituti  di  credito  prescel ti ,  saranno  regola te  da  apposi te  convenzioni
che  la  Giunta  regionale  stipuler à  con  gli  stessi  istituti.

Le  annuali tà  di  ammor t a m e n to  e  gli  intere ss i  dei  mutui,  dedot ta
la  quota  spet tan t e  agli  Istituti  di  credito  in  base  alla  convenzione,
saranno  da  questi  versa ti  fino  al  31  dicembre  1998  al  fondo  fores tale ,
per  esser e  reinves ti t i  in  ulteriori  anticipazioni  per  mutui  aventi  lo
stesso  ogget to.

Possono  beneficiare  delle  provvidenze,  le  Comunità   Montane,  gli
imprendi to r i  forestali  singoli  o  associa ti.

Art.  31
La  Giunta  regionale  provvede  alla  elaborazione  delle  car te

regionali  fores tali  e  dei  disses t i  in  scala  1:  100.000  e  attiva  e  cura  il
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servizio  di  statis tica  fores tale .
La  stessa  Giunta  provvede  alla  formazione  professionale  dei

lavorato r i  forestali.

Art.  32
Possono  beneficiare  dei  contribu ti  di  cui  al  presen t e  capo

Comunità  Montane,  Comuni,  Enti  pubblici,  Coopera t ive,  Comunioni
familiari,  coltivatori  diret t i,  fittavoli,  mezzadri  e  proprie t a r i  singoli  o
associa ti .  

La  concessione  stessa  compor t a  la  dichiarazione  di  pubblica
utilità  delle  opere  ammess e  a  contribu to  e  la  dichiarazione  di
urgenza  ed  indifferibilità  dei  lavori.

Art.  33
Nell’ambi to  dei  terri tori  di  proprie t à  della  Regione,  gli  interven ti

di  cui  al  capo  II  e  III  del  presen t e  titolo,  sono  attua t i  dall’Azienda
regionale  delle  Fores t e .

La  stessa  Azienda  attua  la  ricerca  al  fine  di  dete rmina r e  i  criteri
tecnico  - economici  più  idonei  per  consegui re  gli  scopi  di  cui  all’art.
18  della  presen t e  legge.  

Ai fini  e  per  gli  scopi  previs ti  dalla  presen t e  legge  la  Regione  può
avvalersi  dell’Azienda  regionale  delle  foreste

Art.  34
Le  funzioni  amminis t ra t ive  relative  all'accoglimen to  delle

domand e  ed  all'at tuazione  dei  progra m mi  di  interven to  previsti  dagli
articoli  25  e  26  della  presen t e  legge,  sono  eserci ta t e  dalle  Comunità
Montane.  A  tale  scopo  le  Comunità   Montane  presen t a no  alla
Regione,  ent ro  60  giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
progra m mi  di  miglioram e n to  dei  pascoli  montani  e  di  viabilità   silvo  -
pastora le .  Detti  progra m mi,  per  gli  esercizi  1979  e  seguen t i ,
dovranno  esse re  presen t a t i  entro  il 31  gennaio  di  ciascun  anno.

Il  Consiglio  regionale,  su  propos ta  della  Giunta  regionale,
approva  i  progra m mi  e  ripar tisce  fra  le  Comunità  Montane  i  fondi
relativi.

Per  l'attuazione  dei  progra m mi  e  dei  proge t t i  le  Comunità
Montane  si  avvalgono  degli  Uffici  tecnici  della  Regione.

Titolo  II
Dispo s i z i o n i  final i ,  trans i tor i e  e  finanziar i e

Art.  35
Entro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  la

Giunta  regionale,  nell’ambi to  del  piano  regionale,  e  sulla  base  anche
delle  indicazioni  dei  piani  genera li  di  sviluppo  o  dei  progra m mi  di
spesa  ed  interven ti  delle  Comunità  Montane,  elabora  piani  regionali
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per  la  fores tazione,  la  difesa  idrogeologica  e  per  le  malghe,  che
sottopone  all’approvazione  del  Consiglio  regionale.

Dalla  data  di  approvazione  dei  piani  e  sulla  base  degli  stessi,  la
Giunta  regionale  dà  attuazione  ai  progra m mi  annuali.

Art.  36
Per  quanto  non  previsto  dalle  disposizioni  della  presen te  legge,

valgono,  in  quanto  applicabili,  le  leggi  vigenti  in  mate r ia

Art.  37
La  Regione  provvede  al  finanziame n to  degli  interven ti  di  cui  ai

titoli  preceden t i  con  fondi  propri,  o  con  fondi  assegna t i  alla  Regione
dallo  Stato  o altrimen ti  disponibili.

Art.  38
Per  gli  interven t i  stabiliti  dalla  presen t e  legge  sono  fissati  i

seguen ti  stanziam en t i  di  spesa:
- art t .  8,  10,  19  e  20  lett.  a):  400  milioni,  per  l’esercizio  1978,  L.
5.240  milioni  per  l’esercizio  1979  e  L.  5.240  milioni  per  l’esercizio
1980;  
- art t .  20  lett.  b),  21  e  22:  L.  953  milioni  per  l’esercizio  1978,  L.
683  milioni  per  l’esercizio  1979  e  L. 683  milioni  per  l’esercizio  1980;  
- art .  11:  L.  70  milioni  per  l’esercizio  1978,  L.  20  milioni  per
l’esercizio  1979  e  L. 20  milioni  per  l’esercizio  1980;
- art .  12:  L.  100  milioni  per  l’esercizio  1978,  L.  100  milioni  per
l’esercizio  1979,  e  L.  100  milioni  per  l’esercizio  1980;  
- art .  17:  L.  115  milioni  per  l’esercizio  1978,  L.  180  milioni  per
l’esercizio  1979  e  L. 160  milioni  per  l’esercizio  1980;  
- art .  18:  L.  100  milioni  per  l’esercizio  1978,  L.  130  milioni  per
l’esercizio  1979  e  L. 130  milioni  per  l’esercizio  1980;  
- art .  23:  L.  100  milioni  per  l’esercizio  1978,  L.  100  milioni  per
l’esercizio  1979  e  L. 100  milioni  per  l’esercizio  1980;
- art .  25:  L.  400  milioni  per  l’esercizio  1978,  L.  400  milioni  per
l’esercizio  1979  e  L. 400  milioni  per  l’esercizio  1980;  
- art .  26:  L.  500  milioni  per  l’esercizio  1978,  L.  1.200  milioni  per
l’esercizio  1979  e  L. 1.270  milioni  per  l’esercizio  1980;
- art .  27:  L.  150  milioni  per  l’esercizio  1978,  L.  300  milioni  per
l’esercizio  1979  e  L. 300  milioni  per  l’esercizio  1980;  
- art t .  28  e  29:  L.  100  milioni  per  l’esercizio  1978,  L.  300  milioni
per  l’esercizio  1979  e  L. 300  milioni  per  l’esercizio  1980;  
- art .  30:  L.  300  milioni  per  l’esercizio  1978,  L.  300  milioni  per
l’esercizio  1979  e  L. 300  milioni  per  l’esercizio  1980;
- art .  31  I comma:  70  milioni  per  l’esercizio  1978,  L.  30  milioni  per
l’esercizio  1979;
- art .  31  II  comma:  L.  10  milioni  per  l’esercizio  1978,  L.  10  milioni
per  l’esercizio  1979  e  L. 10  milioni  per  l’esercizio  1980.
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Art.  39  
Gli  stanziame n t i  da  iscrivere  nel  bilancio  dell’esercizio  1979  e

successivi  ai  capitoli  012101430,  012101435 ,  012101440 ,
012101445 ,  012101450 ,  012101455,  012101465,  012101470  e
012301530  in  forza  delle  leggi  regionali  17  maggio  1974,  n.  34,  28
gennaio  1975,  n.  16,  20  marzo  1975,  n.  27  e  17  aprile  1975,  n.  34  e
27  aprile  1978,  n.  20  e  di  altre  disposizioni  a  cara t t e r e  genera le ,
sono  utilizzati  per  gli  interven t i  e  finalità  previsti  dalla  presen t e
legge.

Art.  40  
Per  tut ti  gli  interven ti  contempla t i  dagli  articoli  della  presen t e

legge,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  avvalersi  delle  procedu r e
previste  dall’art .  32,  IV  comma  della  legge  regionale  9  dicembr e
1977,  n.  72.

Art.  41  
Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen te  legge,

previsti  per  l’esercizio  1978  in  L.  3.368  milioni,  si  provvede  come
segue:  
- in  quanto  a  L.  1.800  milioni,  relativi  agli  interven ti  di  cui  agli  artt .
8,  10,  19  e  20  lett.  a)  (per  L.  400  milioni),  art.  11  (per  L.  70  milioni),
art.  12  (per  L. 100  milioni),  art.  18  (per  L. 100  milioni),  art.  23  (per  L.
100  milioni),  art.  25  (per  L.  400  milioni),  art.  27  (per  L.  150  milioni),
art t.  28  e  29  (per  L. 100  milioni),  art.  30  (per  L.  300  milioni),  art.  31  I
comma  (per  L.  70  milioni),  art.  31  II  comma  (per  L.  10  milioni)
median te  riduzione  del  cap.  096209750  “  Fondo  globale  spese
d'invest imen t i  normali  ” (Parti t a:  “ Potenziam e n to  delle  attività  per  lo
sviluppo  della  montagn a  ”  )  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del
bilancio  per  l’esercizio  1978;
- in  quanto  a  L.  1.503  milioni,  relativi  agli  interven ti  di  cui  all’art.
20  lett.  b)  e  agli  art t .  21  e  22  (per  L.  953  milioni)  art.  17  (per  L.  50
milioni)  art.  26  (per  L.  500  milioni),  median te  le  previste
assegnazioni  statali  in  forza  della  legge  27  dicembr e  1977,  n.  984;  
- in  quanto  a  L.  65  milioni,  relativi  all’interven to  di  cui  all’art .  17,
median te  l’assegnazione  statale  in  forza  della  legge  1  marzo  1975,  n.
47.  Negli  esercizi  1979  e  successivi  la  spesa  troverà  coper tu r a  nelle
previsioni  del  bilancio  pluriennale  1978  e  1980  alla  categoria  II  del
titolo  I della  spesa,  nonchè  nelle  previste  assegnazioni  statali  in  forza
della  legge  27  dicembre  1977,  n.  984  e  I marzo  1975,  n.  47.

Art.  42  
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l’esercizio

1978,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:

Competenza Cassa
In  diminuzione
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Cap.  096209750 L.
1.800.000.000

Fondo  finale  di  cassa ---------- L. 
1.800.000.000

L.
1.800.000.000

L. 
1.800.000.000

-------------------- --------------------
L.
1.800.000.000

L. 
1.800.000.000

In  aumento:
Cap.  012101482  “  Interven ti  per  la
difesa  idrogeologica”  (Capitolo  di
nuova  istituzione)

L.  400.000.000 L. 400.000.000

Cap.  012101483  “  Catas to  opere  di
sistemazione  idraulico  -  forestale  ”
(Capitolo  di  nuova  istituzione) L.  70.000.000 L. 70.000.000
Cap.  012101484  “ Pronto  interven to
per  ripris tino  delle  opere  di
sistemazione  idraulico  -  forestale  ”
(Capitolo  di  nuova  istituzione)

L.  100.000.000 L. 100.000.000

Cap.  012101485  “  Difesa  fito  -
sanita ria  ”  (Capitolo  di  nuova
istituzione)

L.  100.000.000 L. 100.000.000

Cap.  012101486  “  Pianificazione
forestale  ”  (Capitolo  di  nuova
istituzione)

L.  100.000.000 L. 100.000.000

Cap.  012101487  “ Pascoli  montani  ”
(Capitolo  di  nuova  istituzione) L.  400.000.000 L. 400.000.000
Cap.  012301546  “  Contribu ti  ai
Consorzi  e  Aziende  consorziali  ”
(Capitolo  di  nuova  istituzione)

L.  150.000.000 L. 150.000.000

Cap.  012101488  “  Spese  per  la
produzione  di  mate riale  fores tale  ”
(Capitolo  di  nuova  istituzione)

L.  100.000.000 L. 100.000.000

Cap.  012101489  “  Fondo  fores tale
regionale  ”  (Capitolo  di  nuova
istituzione)

L.  300.000.000 L. 300.000.000

Cap.  012101492  “  Carta  fores tale  e
dei  disses t i  e  statis tica  fores tale  ”
(Capitolo  di  nuova  istituzione) L.  70.000.000 L. 70.000.000
Cap.  012101493  “  Formazione
professionale  ”  (Capitolo  di  nuova
istituzione)

L.  10.000.000 L. 10.000.000

----------------- -----------------
Totale L.

1.800.000.000
L. 
1.800.000.000
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Alle  variazioni  di  bilancio  consegue n t i  all’att ribuzione
d'assegn azioni  statali  provvede rà  la  Giunta  regionale  ai  sensi
dell’ar t .  10  della  legge  regionale  di  approvazione  del  bilancio  per
l’esercizio  1978.

Art.  43
Ai fini  dell'accele r azione  dei  processi  di  spesa  la  Giunta  regionale

è  autorizzata  a  dar  corso  alle  procedu r e  ed  agli  adempim en t i
occorren t i  per  l'attuazione  degli  interven ti  previsti  dalla  presen t e
legge  e  finanzia ti  con  assegnazioni  statali,  anche  prima  delle
assegnazioni  stesse ,  con  esclusione  degli  atti  dai  quali  sorga  l'obbligo
di  assume r e  impegni  a  norma  dell'a r t .  52  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72.
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